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L’analisi gramsciana sul fascismo e sul comunismo, condotta 
da uno dei più grandi storici del nostro tempo. 

 

Il volume affronta un tema non molto frequentato dalla pur ricca 
pubblicistica riguardante Antonio Gramsci: la riflessione che egli venne 
maturando e perfezionando, durante il decennio della sua 
detenzione, intorno alla natura e alle prospettive storiche del fascismo, non 
solo italiano. Tale riflessione è particolarmente pregevole perché scevra 
degli inevitabili e necessari elementi della quotidiana battaglia politica. La 
riconsiderazione di questo aspetto del pensiero gramsciano conduce anche, 
nel corso del libro, a porre sul tappeto la questione del giudizio che 
Gramsci viene affinando intorno all’altra esperienza centrale del Novecento, 
quella sovietistica. Somiglianze e differenze tra i due contrapposti sistemi 
sono continuamente presenti alla sua vigile attenzione critica. Da ultimo va 
rilevato che una considerazione scientifica del fenomeno fascista, con cui 
Gramsci si misura nel corso della complessa elaborazione dei Quaderni, 
porta con sé anche alcuni corollari intorno al problema del consenso 
vastissimo che il fascismo ottenne nel mondo intellettuale italiano. 
 

“Il saggio avanza nuovi interrogativi, sulla scorta di una lettura minuziosa dei documenti, e 
suggerisce ulteriori ipotesi.” (Giuseppe Berta, L’espresso, 18/5/2012) 
 
“Con gli strumenti del filologo Luciano Canfora offre una ricostruzione originale della 
genesi, della pubblicazione e della delicata gestione politica dell’opera del leader comunista. 
Dalla lettera di Grieco al ruolo di Togliatti: tensioni, provocazioni e tradimenti nella lunga 
notte degli anni 30” (Giulio Ferroni, L’unità, 22/5/2012) 
 
Luciano Canfora è docente all’Università di Bari. Grande studioso del mondo 
classico, si distingue per le sue eccezionali qualità di divulgatore associate a 
un’affidabilità scientifica riconosciuta a livello internazionale. 
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